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k Testo di Lorenzo Bellini - Foto di Giorgio Rovina e del Parco Giardino Sigurtà

Un paese circondato dalla natura lussureggiante della 
Pianura Padana, che conserva in sé pregevoli opere 

artistiche, testimoni di una lunga e illustre storia

VENETO
Verona

Una posizione invidiabile nel pieno della 
Pianura Padana, a poca distanza da due grandi 
centri come Verona e Mantova e appoggiato 
sul fiume. Questa è Valeggio sul Mincio, un 
paese dalla grande suggestione naturalistica 
che, però, non dimentica di essere stato 
protagonista di una lunga e gloriosa storia, 
legata a personaggi di grande spessore e 
gloria. Nel settecentesco Palazzo Guarienti 
soggiornò, il 30 aprile 1796 durante la 
campagna d’Italia, l’imperatore di Francia 
Napoleone Bonaparte, mentre nella vicina 
Salionze si dice sia avvenuto l’incontro tra 
Attila, re degli Unni, e Papa Leone Magno.
La visita alla città comincia già nella zona 
periferica del centro. In località Borghetto, 
infatti, si trovano alcune delle attrazioni 
più interessanti della zona. La prima la si 
incontra immancabilmente se ci si reca 
a Valeggio provenendo dalla Lombardia. 
Vale la pena fermare il camper è ammirare 

l’impressionante Ponte Visconteo, una diga 
fortificata costruita nel 1393 per volere di 
Gian Galeazzo Visconti, duca di Milano. 
Questa costruzione ci fa capire come la zona 
di Valeggio fosse di straordinaria importanza, 
trovandosi vicino a uno dei più importanti 
guadi del fiume. Il ponte fu terminato nel 
1395 e in seguito collegato con il sovrastante 
Castello Scaligero e integrato in un complesso 
fortificato detto “Serraglio”, che si estese 
per ben 16 chilometri. Il castello presenta 
alcune interessantissime testimonianze 
architettoniche, come la torre Tonda, 
risalente al XII secolo, mentre il resto del 
complesso è databile intorno al XIV secolo. 
È ancora visibile uno dei tre ponti levatoi 
che un tempo proteggevano la fortezza. 
Sempre a Borghetto è da visitare la piccola 
chiesa dedicata a San Marco Evangelista. 
Costruita nel Settecento sopra i resti di una 
pieve romanica del secolo XI dedicata a 
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Santa Maria, conserva ancora al suo interno 
due pregevoli affreschi appartenenti alla 
costruzione originale. Appena usciti dalla 
chiesa, prima di attraversare il Ponte San 
Marco, osservate le mura antiche. In esse 
è incastonata una statua di San Giovanni 
Nepumoceno, che protegge chi cade nel 
fiume dall’annegamento.
Nel centro di Valeggio merita una visita la 
chiesa di San Pietro in Cattedra, risalente al 
1753. Anche questo luogo sacro fu edificato 
sopra i resti di una chiesa precedente, risalente 
al Seicento, anche se esistono testimonianze 
che descrivono una pieve romanica risalente 
al 1145. Sotto la navata neoclassica di questa 
chiesa sono conservate alcune pregevoli 
opere: sopra il portale d’ingresso si trova un 
affresco del Settecento, raffigurante la cacciata 
dei mercanti dal tempio, mentre sulla sinistra 
si trova un organo a canne completamente 
restaurato e perfettamente funzionante del 
1812, opera di G. B. Sona, appartenente alla 
scuola veneto-gardesana del XVIII secolo.

In via Murari, infine, si trova il già citato 
Palazzo Guarienti, costruito nel XVII secolo 
in un rigoroso e severo stile neoclassico. Una 
targa ricorda come Napoleone, fermatosi 
a riposare nelle stanze del palazzo, fu quasi 
catturato dagli Austriaci, che attaccarono 
inaspettatamente il paese.
Una delle attrazioni più rinomate di Valeggio 
sul Mincio, infine, è il Parco Sigurtà. Questi è 
una spettacolare oasi di natura creata nel 1617 
come tenuta di Villa Maffei ed è stato visitato 
da personaggi illustri come Napoleone III e il 
premio Nobel per la medicina e la fisiologia 
Konrad Lorenz. Trasformato dal conte Carlo 
Sigurtà in un parco lussureggiante e ricco di 
rarità botaniche, l’opera è stata proseguita 
dal figlio Giuseppe e dal nipote Enzo, fino 
a farlo diventare un parco-giardino. Su una 
superficie di 560.000 metri quadrati si può 
ammirare lo spettacolo di flora e fauna che ha 
reso il Parco Sigurtà, a detta di molti, uno dei 
cinque giardini più straordinari del mondo. 

Come si arriva:

Da Mantova prendete la SS62 fino all’incrocio con la SS24. 
Qui seguite le indicazioni per Roverbella. Prendete la SR249 in 
direzione di Peschiera del Garda fino a trovare le indicazioni 
per Valeggio.
Da Brescia prendete la A4 in direzione di Padova. Uscite a 
Peschiera e seguite la SR249 in direzione di Salionze. Superate il 
paese e troverete le indicazioni per Valeggio.

Dove sostare:

Nelle immediate vicinanze si trova solo un parcheggio a 
pagamento in località Borghetto. Se, invece, volete usufruire 

di un Camper Service, recatevi a Monzambano, dove si trova 
un’area atrezzata recensita a pagina 112. Altrimenti l’Acquapark 
Altomincio a Salionze mette a disposizione un camping con 
Camper Service gratuito.

Indirizzi Utili:

Comune di Valeggio sul Mincio
Piazza Carlo Alberto, 48
Tel. 0456339805
www.valeggio.com
info@comune.valeggiosulmincio.vr.it

Valeggio sul Mincio

Specialità da gustare

Il primo piatto irrinunciabile con cui iniziare un pasto 
valeggese è costituito dai celebri tortellini di Valeggio, 
fatti a mano e cucinati con burro e salvia, ma speciali 
anche in brodo. Questo particolare tortellino, tra l’altro, ha 
una tragica storia alle spalle. Viene anche chiamato “nodo 
d’amore”, perché ricorderebbe il nodo di un fazzoletto di 
seta, intrecciato da due amanti prima di gettarsi nel Mincio. 
Infine, con il fiume così vicino, i secondi piatti non potevano 
non essere dominati dal pesce: luccio in salsa, trota e 
anguilla. Da provare anche i vini Doc della zona: il Bianco 
di Custoza e il Bardolino.

Dove mangiare:

Trattoria da Oscar
Via Bastia, 14 
Tel. 0457950077
Chiuso il Lunedì

Ristorante Bue D’Oro
Via Sala, 1
Tel. 0457950045
Chiuso Lunedì sera e Martedì

Ristorante Alla Borsa
Via Goito, 2
Tel. 0457950093
Chiuso Martedì sera e Mercoledì

Ristorante La Lanterna
Via Circonvallazione Sud, 13
Tel. 0457952087
Chiuso il Mercoledì sera e tutto il Giovedì

Eventi:

Ogni quarta domenica del mese 
Mercatino dell’antiquariato - Oltre cento espositori di 
mobili antichi, stampe, argenti e ceramiche e libri

21-22 aprile 2007
Festa di Primavera - Serate di musica e ballo con orchestre 
dal vivo e stand gastronomici

23 aprile
Festa patronale di San Giorgio

19 giugno 2007
Festa del nodo d’amore - Famosa festa del tortellino che 
parte da Borghetto e percorre tutto il Ponte Visconteo, 
presentando tortellini preparati con le più diverse ricette
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